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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  31 luglio 2009 .

      Interventi di edilizia carceraria - Assegnazione di risorse.    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso art. 61; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
di interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della coe-
sione del Paese (c.d. Fondo infrastrutture); 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anticrisi il quadro strategico nazionale», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e visti 
in particolare: 

 l’art. 18, che demanda a questo Comitato, presieduto 
in maniera non delegabile dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, 
di assegnare, fra l’altro, una quota delle risorse nazionali 
disponibili del Fondo aree sottoutilizzate al Fondo infra-
strutture, anche per la messa in sicurezza delle scuole, per 
le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carce-
raria, per le infrastrutture museali ed archeologiche, per 
l’innovazione tecnologica e le infrastrutture strategiche 
per la mobilità, fermo restando il vincolo di destinare alle 
regioni del Mezzogiorno l’85 per cento delle risorse ed il 
restante 15 per cento alle regioni del Centro-Nord e con-
siderato che il rispetto di tale vincolo di destinazione vie-
ne assicurato nel complesso delle assegnazioni disposte a 
favore delle Amministrazioni centrali; 

 gli articoli 25 e 26, che effettuano specifi che riserve 
a valere sulla dotazione del Fondo infrastrutture – rispet-
tivamente – a favore delle ferrovie e trasporto pubblico 
locale ed a copertura degli oneri connessi alla privatizza-
zione della Società Tirrenia; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito 
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere ri-
chiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 50/2009), con la quale questo Comitato ha, 
tra l’altro, disposto l’assegnazione di 7.356 milioni di 
euro, al lordo delle pre-allocazioni richiamate nella de-
libera stessa, a favore del Fondo infrastrutture per inter-
venti di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha assegnato 
al Fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di euro per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro destinati al 
fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza delle 
scuole e 200 milioni di euro riservati al fi nanziamento di 
interventi di edilizia carceraria; 

 Vista la nota n. 30943 del 24 luglio 2009, successi-
vamente integrata e parzialmente rettifi cata con note 
n. 31435 del 28 luglio 2009 e n. 31757 del 30 luglio 2009, 
con le quali il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha trasmesso il «Programma straordinario per il fi nanzia-
mento di istituti penitenziari in corso di costruzione»; 

 Considerato che l’art. 44  -bis  , inserito nel decreto-leg-
ge 30 dicembre 2008, n. 207, dalla legge di conversione 
27 febbraio 2009, n. 14, prevede che a cura del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria venga predi-
sposto un programma degli interventi per fronteggiare 
la grave crisi di sovrappopolazione delle carceri e che, 
con successivi decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, adottati con la procedura indicata nella norma 
stessa, siano determinate le opere necessarie per l’attua-
zione di detto programma, opere che vengono inserite nel 
Programma di cui all’art. 1, comma 1, della legge 21 di-
cembre 2001, n. 443, e realizzate con le procedure di cui 
alla parte II , titolo III, capo IV del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Rilevato in seduta l’accordo dei Ministri e Sottosegre-
tari di Stato presenti; 
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 Prende atto 

 delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare: 

 che il Ministero istruttore dichiara di avere condiviso con il Ministero della giustizia l’elaborazione del «Pro-
gramma straordinario per il fi nanziamento di istituti penitenziari in corso di costruzione» (di seguito Programma), 
anche alla luce delle particolari esigenze ed emergenze della situazione carceraria; 

 che il programma include otto opere, attualmente in corso di completamento, e più specifi catamente riguarda i 
nuovi istituti penitenziari di Cagliari, Sassari, Tempio Pausania, Oristano, Forlì, Rovigo, Savona e Reggio Calabria, 
che aumentano la capacità totale a 2.095 «posti detenuto»; 

 che il costo complessivo degli interventi indicati ammonta a 503,3 milioni di euro; 

 che le risorse attualmente disponibili per detti interventi, impegnate a valere sul capitolo 7473 del bilancio del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono pari a 262,2 milioni di euro; 

 che il Programma individua per ogni Istituto: costo, fi nanziamento già disponibile, percentuale di avanzamento 
lavori, fi nanziamento richiesto a valere sulle risorse del Fondo infrastrutture, capienza e risulta quindi articolato come 
segue: 

 (valori in euro) 

 Istituto  Costo   1)   Finanziamento
attualmente
impegnato 

 Avanza-
mento
lavori 
(%) 

 Finanziamento
Fondo

infrastrutture 

 Capienza
nuovo
istituto 

 Cagliari  86.132.000,00  43.132.000,00  85  43.000.000,00  550 
 Sassari  58.965.733,00  39.965.733,00  64  46.000.000,00  430 
 Tempio
Pausania 

 57.203.000,00  34.203.000,00  93  23.000.000,00  150 

 Oristano  48.664.000,00  27.664.000,00  75  21.000.000,00  250 
 Forlì  59.253.235,27  39.253.235,27  20  20.000.000,00  225 
 Rovigo  52.050.000,00  28.050.000,00  37  24.000.000,00  210 
 Savona  62.000.000,00  29.966.560,00  -  1.500.000,00  130* 
 Reggio Calabria  52.000.000,00  20.000.000,00  85  21.500.000,00  150   2)  

 Totale  503.267.968,27  262.234.528,27  200.000.000,00  2.095 

 1)  I costi parametrici (per detenuto) risultano più elevati laddove si riscontrano problemi geomorfologici delle aree di sedime (dislivelli, pre-
senza di roccia, in particolare nel caso di Tempio Pausania), presenza di corsi d’acqua (Forlì), assenza di opere di urbanizzazione primaria o viabilità 
di accesso (Rovigo e Savona), o in zona sismica (Reggio Calabria). Essi sono inoltre negativamente correlati al numero dei detenuti. 

 2) Relativamente ai soli lavori  fi nanziati. 

 che nelle note succitate il Ministero istruttore precisa, tra l’altro, che: 

 i lavori per l’istituto di Savona sono già appaltati, e saranno consegnati a inizio 2010; 

 il contratto a suo tempo stipulato per l’affi damento dei lavori relativi all’istituto di Reggio Calabria è stato 
rescisso e si sta procedendo a una nuova aggiudicazione dei lavori; 

 per quanto riguarda entrambi gli istituti di Savona e Reggio Calabria, i fi nanziamenti richiesti a valere sul Fon-
do infrastrutture consentiranno di rendere funzionali i soli lotti in corso di realizzazione, rimanendo da fi nanziare per 
il completamento delle opere un fabbisogno pari rispettivamente a circa 30,5 e 10,5 milioni di euro, per complessivi 
41 milioni di euro in cifra arrotondata; 
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 Delibera: 

 1. A valere sulla dotazione di 200 milioni di euro desti-
nata al fi nanziamento di interventi di edilizia carceraria, 
già disposta da questo Comitato con delibera n. 3/2009 
nell’ambito della complessiva attribuzione di 5.000 mi-
lioni di euro a favore del Fondo infrastrutture, vengono 
assegnati agli interventi di edilizia penitenziaria indivi-
duati nel «Programma straordinario per il fi nanziamento 
di istituti penitenziari in corso di costruzione» (Program-
ma), trasmesso dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli importi singolarmente specifi cati in suddetto 
Programma, per complessivi 200 milioni di euro. 

 Il contributo di cui sopra sarà corrisposto al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, per le fi nalità indica-
te, secondo modalità temporali compatibili con i vincoli 
di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse del 
Fondo infrastrutture. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a monitorare l’attuazione del Programma, in par-
ticolare con riferimento ai tempi di realizzazione degli 
interventi di cui al precedente punto 1, come previsti in 
suddetto Programma, e a segnalare alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la program-
mazione ed il coordinamento della politica economica 
(DIPE), l’emergere di eventuali criticità. 

 Al termine dei lavori relativi a ogni singolo intervento 
previsto dal Programma il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti procederà a trasmettere a questo Comitato 
una relazione descrittiva nella quale riportare, tra l’altro, 
i dati fi nanziari a consuntivo dell’opera, evidenziando an-
che eventuali «economie» realizzate. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede-
rà, di concerto con il Ministero della giustizia - Dipartimento 
dell’Amministrazione penitenziaria, a defi nire un quadro pro-
grammatico unitario in tema di edilizia carceraria, che tenga 
anche conto del programma degli interventi in materia di in-
frastrutture carcerarie previsto dall’art. 44  -bis   del decreto-leg-
ge n. 207/2008, come convertito dalla legge n. 14/2009, e a 
trasmettere a questo Comitato il suddetto quadro. 

 Il quadro programmatico in parola dovrà tra l’altro con-
tenere indicazioni sulle fonti di fi nanziamento individuate 
per il completamento degli istituti penitenziari di Savona 
e Reggio Calabria. In tale contesto, i predetti Ministeri 
dovranno dare conto di eventuali sviluppi in merito all’at-
tivazione di forme di partenariato pubblico-privato per la 
realizzazione e la gestione dei nuovi istituti. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, qua-
lora non abbia già proceduto al riguardo, provvederà a 
richiedere, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
della presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale  , il CUP 
per ogni singolo intervento incluso nel Programma. 

 Ai sensi della delibera n. 24/2004 il CUP assegnato al 
ogni singola opera del Programma dovrà essere eviden-
ziato in tutta la documentazione amministrativa e conta-
bile riguardante l’opera stessa. 

 Roma, 31 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario del CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 5 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 212

  09A13664

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  10 settembre 2009 .
      Misure relative alle comunicazioni fra intermediari fi nan-

ziari appartenenti al medesimo gruppo in materia di antiri-
ciclaggio.    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco Piz-
zetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice presiden-
te, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato, com-
ponenti, e del dott. Filippo Patroni Griffi , segretario generale; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Co-
dice in materia di protezione dei dati personali), con parti-
colare riferimento all’art. 24, comma 1, lettera   g)  ; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
(Attuazione della direttiva 2005/60/Ce concernente la 
prevenzione dell’utilizzo del sistema fi nanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di fi nan-
ziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
Ce che ne reca misure di esecuzione), con particolare ri-
ferimento agli articoli 41, 45 e 46; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il dott. Giuseppe Chiaravalloti; 

 Premesso: 

  1.     Comunicazione infragruppo delle segnalazioni relative 
a operazioni «sospette» ai sensi della normativa 
antiriciclaggio.  

 Con un quesito è stato richiesto al Garante di esprimer-
si in ordine alle condizioni di liceità della comunicazione 
tra intermediari fi nanziari appartenenti ad un medesimo 
gruppo di dati personali relativi alle segnalazioni di ope-
razioni considerate «sospette» ai sensi della normativa 
antiriciclaggio. Tale comunicazione, come è noto, è au-
torizzata (ricorrendo le condizioni fi ssate) dall’art. 46, 
comma 4, decreto legislativo n. 231/2007. 


